
 

1 

 

 
 
 

All’Organo di revisione  
Al Responsabile Area Finanziaria 
Comune di ANGOLO TERME (BS)  

 

 
 
Oggetto: Comune di Angolo Terme (BS)  

Relazioni dell’Organo di revisione sul rendiconto degli esercizi 2018, 
2019 e 2020, redatte ai sensi dell’art. 1, commi 166 e 167, della Legge 23 
dicembre 2005, n. 266. 
Ricognizione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2019, 
adottata ai sensi dell’art. 20, D.Lgs. n. 175/2016. 
NOTA ISTRUTTORIA.  

 

Al fine di completare il controllo degli adempimenti in oggetto, si ritiene necessario 
acquisire le seguenti informazioni e precisazioni, corredate da eventuale 
documentazione integrativa.  
1. Fornire chiarimenti circa i motivi per cui i rendiconti 2019 e 2020 sono stati 

approvati in ritardo rispetto ai termini previsti dall’articolo 227 TUEL 
(rispettivamente, Deliberazione C.C. n. 10 del 28 giugno 2020 e n. 16 del 26 maggio 
2021). 

2. Motivare il mancato rispetto del parametro di deficitarietà strutturale n. 13.1 
(debiti riconosciuti e finanziati maggiori dell’1%) del D.M. Interno 28/12/2018, 
rilevato negli esercizi 2019 e 2020. Si prega di quantificare il parametro in 
questione, specificando altresì se, anche nell’esercizio successivo, l’Ente è risultato 
deficitario e le azioni intraprese dallo stesso per il superamento della criticità de 
qua. 

3. Fornire delucidazioni in merito al basso grado di attendibilità (26,56%) delle 
previsioni relative alle entrate finali di Titolo IV (cfr. tabella 1, a pag. 29 del 
questionario consuntivo 2020), stanti previsioni per euro 2.527.857,77 e 
accertamenti pari a euro 671.306,49. 
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4. In merito all’efficienza dell’attività di contrasto all’evasione tributaria nelle fasi di 
accertamento e di riscossione IMU/TASI, TARSU/TIA/TARI/TARES e Altri 
tributi – preso atto dei dati riportati nei questionari 2018, 2019 e 2020 – si richiede 
di dettagliare le azioni intraprese dal Comune per il miglioramento dell’attività 
di riscossione, con un aggiornamento ad oggi. 

5. In merito all’efficienza dell’attività di riscossione in conto residui relativamente 
alle entrate da Proventi canoni depurazione (cfr. tabella 2.2, a pag. 28 del 
questionario consuntivo 2019 e a pag. 31 del questionario 2020), si chiede di 
fornire delucidazioni al riguardo e dettagliare le eventuali misure adottate 
dall’Amministrazione per il superamento della criticità, con un aggiornamento a 
oggi.  

6. Relativamente alla riscossione dell’IMU a seguito di attività di verifica e controllo, 
fornire chiarimenti in merito alle informazioni riportate dall’Ente nel questionario 
consuntivo 2020: 
- quesito n. 9.6, a pag. 14 > l’Ente NON dispone di un software che consente di 

determinare il valore di riferimento del gettito potenziale lordo e il correlato 
valore del mancato gettito; 

- tabella 9.7, a pag. 14 del questionario > da cui emerge che nel quadriennio 2017-
2020, è diminuito il numero di avvisi di accertamento IMU notificati dall’Ente 
così come il totale della maggiore imposta accertata, mentre gli importi riscossi 

si sono mantenuti bassi rispetto agli accertamenti:  

Anno di imposta 
IMU 

Numero avvisi di 
accertamento 

notificati 

Totale maggiore 
imposta accertata 

Totale incassato 

2017 496,00 103.387,04 73.341,74 

2018 607,00 65.796,00 46.934,04 

2019 83,00 14.059,00 6.109,00 

2020 6,00 637,00 156,00 

 
7. Trasmettere l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti anno 2018, 2019 e 

2020, di cui all’art. 33 D.Lgs. n. 33/2013 (cfr. quesito 6.2, a pag. 11 del questionario 
consuntivo 2020). 

8. Fornire informazioni circa il debito contratto dall’Ente nell’esercizio 2020 pari a 
euro 270.000,00 (cfr. tabella 2, pag. 33 del questionario consuntivo 2020), con 
riguardo alle previsioni di cui all’art. 119 Cost., comma 6. Si chiede altresì di 
fornire chiarimenti in merito al debito complessivo a carico dell’Ente che, nel 
triennio 2018-2020, risulta in lieve aumento attestandosi, al 31/12/2020, a euro 
2.220.982,91. 

9. Relativamente alla capacità di indebitamento ed alla sostenibilità, fornire 
delucidazioni in merito alle informazioni riportate dall’Ente nel questionario 
consuntivo 2020: 
- quesito 1.2, a pag. 16 del questionario > nel corso dell’esercizio considerato si è 

reso necessario attuare nuovi investimenti finanziati da debito o variare quelli 
in atto; 
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- quesito 1.3, a pag. 16 del questionario > l’Ente, nell’esercizio considerato, ha 
effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui; 

- tabella 3, a pag. 34 del questionario > risorse derivanti dalla rinegoziazione di 
mutui: euro 18.623,52. 

10. Circa i rapporti con gli organismi partecipati, provvedere a riferire in merito a: 
- mancato accantonamento, a titolo di “Fondo perdite società partecipate”, nel 

risultato di amministrazione degli esercizi 2018, 2019 e 2020. A tale riguardo, 
si rammenta che l’accantonamento de quo, nel rispetto dei principi contabili di 
cui al D.Lgs. n. 118/2011, tutela l’Ente dalle maggiori ed eventuali spese legate 
a passività di organismi partecipati; 

- la nota informativa allegata al rendiconto NON risulta corredata dalla doppia 
asseverazione da parte dei rispettivi organi di controllo, così come rimarcato 
dalla Sezione delle autonomie con la deliberazione SEZAUT/2/2016/QMIG 
(cfr. quesito 12.2, a pag. 19 del questionario 2020); 

- si sono verificati casi di mancata conciliazione dei rapporti creditori e debitori 
tra l’Ente e gli organismi partecipati (cfr. quesito 13, a pag. 19 del questionario 
2020 e paragrafo “Crediti e debiti reciproci”, a pag. 33 della relazione 
dell’Organo di revisione sul rendiconto 2020). Trattasi di criticità emersa 
anche nei questionari 2018 e 2019 e altresì segnalata nella nota di questa 
Sezione prot. Cdc n. 20065 del 03/10/2019. 

11. Con riferimento alla ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche al 
31/12/2019, ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 (cfr. Deliberazione CC n. 39 
del 23/12/2020), si chiedono: 
- aggiornamenti sul processo di liquidazione della società Castione della 

Presolana – Monti del Sole Srl (partecipata direttamente dal Comune allo 
0,035%); 

- delucidazioni sul mantenimento, senza interventi, della partecipata diretta 
(con una quota dello 0,6033%) Valle Camonica Srl: trattasi di società che, nel 
triennio precedente, ha conseguito un fatturato medio non superiore a 1 
milione di euro (cfr. comma 2, lett. d), art. 20 TUSP). 

 

Si rimane in attesa di ricevere la documentazione e le informazioni richieste entro il 
15 luglio 2022, esclusivamente per mezzo dell’applicativo Con.Te.  

 

Il Magistrato istruttore 
dott. Francesco Testi 

 

FT/em 
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